
ro corfo di Verme jà Bachi • da Seta. Accen­
na il T . brevemente la gradazione de' tempi 
precifi, ne’ quali fi olfervano tali mofle negli 
Anim ali, e ne rende plaufibili ragioni fiilche. 
In proposto poi della comparfa delle Rondir 
n i ,  che anche predo gli Antichi coftituiva 1* 
epoca della Prim avera, ci fa riflettere, che nel­
la Grecia Meridionale la Stagione di Prima­
vera fi apre quali un mefe avanti che net 
Contado Fiorentino, al che bilogna fare feria 
rifleflìone , per beh regolarli nel compire le 
faccende Rufticali. Perchè volendoli rimettere 
in pratica alcuni precetti d’ Elìodo , di Teo- 
fratto, e de'Geoponici Greci , bifogna confi- 
derare che nel Clima Fiorentino 1* Inverno 
principia affai più pretto f e finifee un mefe 
in circa piu tardi che nella Beozia, nell’ At­
tica, nella M orea, nella Natòlia Meridionale, 
nelle Ifole dell’ Arcipelago, in Candia, in Si­
cilia dee. Similmente volendoli rimettere in 
pratica alcuni ottimi precetti di Catone, V a i­
rone, V irgilio, Columella, Palladio, e Plinio, 
bifogna riflettere che nella Campagna felice , 
ed in quella di R om a, l ’ Inverno regolarmen­
te finifee tre lèttimane prima che nel Fioren­
tino j lìccome nelle Maremme Tofcane, e nel­
la pianura di Pifa , finilce regolarmente dieci 
o dodeci giorni prima che nel diftretto di F i­
renze , e nelle Alpi comunemente finifee zo.
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